
Cinquecento feriti presi in cura nel-
l’arco di due settimane negli ospe-
dali della Florida. Per Charlie
Christ, governatore dello Stato, re-
pubblicano in corsa verso le elezio-
ni di mezzo termine, la solidarietà
è una gran cosa, ma è ancora me-
glio sapere chi pagherà il conto.
Che sarà salato, visto che dalle ma-
cerie di Port-au-Prince alle sale
operatorie statunitensi volano so-
lo i feriti più gravi e che secondo i
piani sarebbero continuati ad arri-
vare 30-50 nuovi pazienti al gior-
no. Così Christ ha sollevato la que-
stione con il governo federale e il
risultato è stata l’immediata so-
spensione dei voli militari: da mer-
coledì scorso è tutto bloccato, con
grande preoccupazione del perso-
nale medico che opera ad Haiti.
«La gente sta morendo perché non
può essere evacuata».

Chi abbia deciso di sospendere i
voli non è chiaro. Anche perché
sembra evidente che nessuno vuo-
le assumersi la responsabilità di di-
re ufficialmente no ai feriti haitia-
ni. Il New York Times che ha inve-

stigato sulla vicenda non è venuto a
capo del classico rimpallo di respon-
sabilità. Il governatore Christ nega
di aver chiesto di interrompere l’eva-
cuazione dei feriti verso la Florida -
anche se riconosce che i costi sono
insostenibili - un portavoce del mini-
stero della sanità scarica la colpa sui
militari. Che però dicono di essersi
adeguati alle richieste degli ospeda-
li, che semplicemente non volevano
ricevere altri feriti. Gli ospedali però
sostengono di aver chiesto soltanto
di trasferire i pazienti anche in altre

regioni.
In ogni caso un pasticcio. Per ac-

cedere alla copertura del servizio
pubblico Medicaid, infatti, ai feriti
haitiani dovrebbe essere concesso
un visto provvisorio (e finora ne so-
no stati rilasciati solo 34). L’alter-
nativa è l’attivazione del National
Disaster Medical System, che co-
prirebbe le spese mediche a pre-
scindere dallo status giuridico del-
le vittime. Ma al momento l’impas-
se burocratico non è stato sciolto.
E i feriti gravi restano ad Haiti.❖
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p Il governatore della Florida: «Per noi le spese sono insostenibili»

pAereimilitari bloccati Allarmedeimedici: «Qui la gentemuore»
NIGERIA

I ribelli delMend
rompono la tregua

IlMovimentoperl’emancipazionedel

Delta del Niger ha revocato la tregua

dichiarata unilateralmente il 25 otto-

bre scorso, accusando il governo di

nonaverdatoalcunarisposta. Ilgrup-

poribelle -cheaffermadicombattere

contro lo sfruttamento del territorio

dapartedellemultinazionalisostenu-

te dal governo e per una più equa di-

stribuzione degli enormi profitti - mi-

naccia nuovi attacchi contro le com-

pagnie petrolifere.

AFGHANISTAN

Il Guardian: «Mullah Omar
pronto a trattare»

Il leader dei Talebani afghani, il mul-

lah Omar, sarebbe pronto a rompere

conisuoialleatidiAlQaedapercerca-

rediristabilirelapace.Loscriveilquo-

tidiano britannico, The Guardian, ci-

tandounexufficialedeiservizi segre-

ti pachistani chehannoavutoun ruo-

lodiprimopianonellacreazioneenel

sostegnodegli «studenti di Dio». I Ta-

lebani smentisconoperò ladisponibi-

lità alla trattativa.

USA

Oggetti lasciati sulla Luna
sono patrimonio storico

Uncomitatodi esperti dellaHistorical

Resources Commission della Califor-

niaharegistratocomepatrimoniosto-

rico dello stato statunitense i 106 og-

getti lasciati sullaLunadallamissione

Apollo11nel 1969.L’obiettivoèdiarri-

vare in futuro a inserire la

“TranquillityBase”, la lunareBasedel-

latranquillità, traisitidefinitipatrimo-

nio dell’umanità dell’Unesco, come la

GrandeMuraglia o lepiramididiGiza.

Il Partito Democratico di Bologna
ricorda con grande affetto

LILIANA ALVISI

nel quarto anniversario della sua
scomparsa ricorso il 24 gennaio.
La sua vita è stata un esempio
di impegno civile per tutti noi.

Bologna, 31 gennaio 2010

20˚ anniversario

BRUNA BURANI

I familiari la ricordano.

Albinea (Re), 31 gennaio 2010
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GIOVANNI MINGHETTI

Nino sei sempre nei nostri cuori
Maria, Gabriele, Ester e Michel.

Rastignano, 31 gennaio 2010

HAITI Foto ricordodal terremoto finite suFacebook. Immortalati alcu-

nimediciportoricani intervenutiadHaiti.Traqualcheperdonabileclickgoliar-

dico - in camicee fucileoconunabirra inmano - fannomale le fotodimedici

sorridenti con una sega inmano e un arto da tagliare. Aperta un’inchiesta.

Brevi

Mondo

Haiti, chi pagherà per i feriti?
Sospesi i voli verso gli Usa

Chi pagherà le parcelle dei feriti
evacuati da Haiti agli ospedali
della Florida? Il governatore del-
lo Stato ha girato la domanda al
governo federale e per il mo-
mento l’evacuazione delle vitti-
me del sisma è stata sospesa.

MA.M.

Medici portoricani in posa mentre amputano
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